
 

Traccia incontri di preghiera comunitaria – Quaresima 2021 

Sesto incontro venerdì 26 marzo 

ACCOGLIENZA 
 

CANTO – Servo per amore 

LA PAROLA  

Dal libro del profeta Isaìa  “Is 50,4-7” 

Il Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo, 
perché io sappia indirizzare 
una parola allo sfiduciato. 
Ogni mattina fa attento il mio orecchio 
perché io ascolti come i discepoli. 
Il Signore Dio mi ha aperto l'orecchio 
e io non ho opposto resistenza, 
non mi sono tirato indietro. 
Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, 
le mie guance a coloro che mi strappavano la barba; 
non ho sottratto la faccia 
agli insulti e agli sputi. 
Il Signore Dio mi assiste, 
per questo non resto svergognato, 
per questo rendo la mia faccia dura come pietra, 
sapendo di non restare confuso. 

Salmo 21 
R. Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 

Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 
storcono le labbra, scuotono il capo: 
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi, 
lo porti in salvo, se davvero lo ama!». R. 

Un branco di cani mi circonda, 
mi accerchia una banda di malfattori; 
hanno scavato le mie mani e i miei piedi. 
Posso contare tutte le mie ossa. R. 

Si dividono le mie vesti, 
sulla mia tunica gettano la sorte. 
Ma tu, Signore, non stare lontano, 
mia forza, vieni presto in mio aiuto. R. 

Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, 
ti loderò in mezzo all'assemblea. 

Lodate il Signore, voi suoi fedeli, 
gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe, 
lo tema tutta la discendenza d'Israele. R. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 
“Fil 2,6-11” 
Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, 
non ritenne un privilegio 
l’essere come Dio, 
ma svuotò se stesso 
assumendo una condizione di servo, 
diventando simile agli uomini. 
Dall’aspetto riconosciuto come uomo, 
umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò 
e gli donò il nome 
che è al di sopra di ogni nome, 
perché nel nome di Gesù 
ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra e sotto terra, 
e ogni lingua proclami: 
«Gesù Cristo è Signore!», 
a gloria di Dio Padre. 
 
COMMENTO ALLA PAROLA 

• RIFLETTIAMO INSIEME 
 

Cosa ci rivela la Parola di oggi? 

Chi vogliamo essere? 

Che cosa ci muove interiormente? 

Che posso fare io per amare alla maniera di Gesù? 

 

MOMENTO PERSONALE  

Facciamo risuonare la Parola e quanto ci ha 

insegnato... 

 
PADRE NOSTRO 

 

CANTO FINALE – Symbolum 80 

 



 
SERVO PER AMORE 
Una notte di sudore 
Sulla barca in mezzo al mare 
E mentre il cielo si imbianca già, 
Tu guardi le tue reti vuote. 
Ma la voce che ti chiama 
Un altro mare ti mostrerà 
E sulle rive di ogni cuore, 
Le tue reti getterai. 
 
Offri la vita tua come Maria 
Ai piedi della croce 
E sarai servo di ogni uomo, 
Servo per amore, 
Sacerdote dell'umanità. 
 
Avanzavi nel silenzio 
Fra le lacrime e speravi 
Che il seme sparso davanti a Te 
Cadesse sulla buona terra. 
Ora il cuore tuo è in festa 
Perché il grano biondeggia ormai, 
è maturato sotto il sole, 
Puoi riporlo nei granai. 
 
Offri la vita tua come Maria 
Ai piedi della croce 
E sarai servo di ogni uomo, 
Servo per amore, 
Sacerdote dell'umanità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

SYMBOLUM 80 
Oltre la memoria del tempo che ho vissuto, 
oltre la speranza che serve al mio domani, 
oltre il desiderio di vivere il presente, 
anch’io, confesso, ho chiesto che cosa è verità. 

E tu come un desiderio  
che non ha memorie, Padre buono,  
come una speranza che non ha confini, 
come un tempo eterno sei per me. 

Io so quanto amore chiede questa lunga attesa  
del tuo giorno, Dio;  
luce in ogni cosa io non vedo ancora: 
ma la tua parola mi rischiarerà! 

Quando le parole non bastano all’amore, 
quando il mio fratello domanda più del pane, 
quando l’illusione promette un mondo nuovo, 
anch’io rimango incerto nel mezzo del 
cammino. 

E tu Figlio tanto amato, 
verità dell’uomo, mio Signore, 
come la promessa di un perdono eterno, 
libertà infinita sei per me. 

Io so quanto amore chiede questa lunga attesa  
del tuo giorno, Dio;  
luce in ogni cosa io non vedo ancora: 
ma la tua parola mi rischiarerà! 

Chiedo alla mia mente coraggio di cercare, 
chiedo alle mie mani la forza di donare, 
chiedo al cuore incerto passione per la vita, 
e chiedo a te fratello di credere con me. 

E tu, forza della vita, 
Spirito d’amore, dolce Iddio, 
grembo d’ogni cosa, tenerezza immensa, 
verità del mondo sei per me. 

Io so quanto amore chiede questa lunga attesa  
del tuo giorno, Dio;  
luce in ogni cosa io non vedo ancora: 
ma la tua parola mi rischiarerà! 

 


